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Ùìa riterrà di saggiuo'guro klla loilsl'a dot 
l'on. Dal Varma H uoi fobblieata, ad'illuatrare 
la ìtoporUata QQestloae, l'egregio cittadino obo 
già, la ii?tttò offroado campo alla risposta diil-
l'oi),', bai Vanna, ol segnala l'acourata rolaiioao 
lief'l'etftintlobo di Paflilidel car. Da Oluli go-
liretiHo liei OaUsto. Il De Oinll è nno dei piCi 
totelligbiitl ad oporosL fn^iooari ' dì (juoato ri­
parto, a fu incaricato d|, rappraseotaro il Mini­
stero a Parigi, dove ottanna alla nQstra Diro-
aiona (tal'Catasto le ma^iori otioriilcónze. 

No pubblichiauiD la parte soslaiuialo; 

È nòto Como la legge 1° mar7.o IStìO, 
montre ordinava la formazione del ca-
ia»»i!laWlttrf'ii1-Rggiif,V ileVsb' rftOdb 
iiilu Pfortnoie ohe più erano itggtWivi' 
pel'tidritieiHtttlfflo dell'imposta fondiacia, 
0 plù'ttrgeute'sentivano il bisogno ddlla' 
riiiowviWIono'dfel batasto, pel dlsdl'dine' 
in cui, s.i. trovano i, c^ta^ti : vigtnitiijdi 
lUiiinere ^ h o le òporà'iiooi catastali 
l'ossero ajffrettate nel lot.o territorio, e, 
ne TQdse ànteóipata Vottivazione dei 
risultati'; mentre, per tutW il territorio 
l'imanénie, l'attivazione del nuovg oa-
tastp fioa potr& avvenire — Becon<t,o 
ie'dSspdsizioni vigenti — so MonflHando 
le, opybazioni 'sjano ultimate in tutto il 
Itigno, 

Questa eccezionale disposizione ren­
deva neoessapio Smgre tf.^ìkoi^f Fttlì^ 
<luota'dell'imposta > fondiaria, da appli­
carsi alle Provincie >nelle quali a ilaano 
a mano i lavori vouissero ultimandosi, 

'l'ale aliquota, che la ilegge 1° marzo 
1886 aveva fissata nella misura del 7 
pep cento, venneipiii tàWii 'nconosoiuta 
insuftlciente, ed. elevata alla' misura 
(lell'S par cento, aumentata di un de­
cimo, cioè lalla misura déli'8.80 pur 
conto (logge 21 gennaio 1897, u. ^3). 
liimase stabilito però, oon' lalegge del 
1880, uui non-portò'variazioni a que­
lito riguai'do la legge del 1897, ohe, 
'luale si fosse l'aliquota, (1 contributo 
generale'da ott8i)ewF''ìlÉiìla' pM]ffìè*iK, 
rustica', non dovesse oltrc^aS'saro'i'lOO 
mitioai. 

Della\dUpb8Ìzloné eccezionale di cui 
aopra è jlarolav apilpoflttarono 15 Pró-
vinoie, alle quali si aggiuriiero'lò'3 
Provinole'del MbdenoSe; per le quali 
la formazione det^ liuovo catasto èra 
Mtate, ordinata' con legge del l^SO, la 
cui 'eseclìzifoine rimà^sb poi s'o^pes^ dopo 
l'approvazione della legge l°miirza 1S86. 

in q^ueste 18 Provincie tirine 
si sono svolte' fé ù^élKiSii cai 
dal 1888 a'd bggi,'e vi sono state ese­
guite in. tuttOj^le loro- p^rli.' In al.tt-p-2'( 
Pr t ì^ ie tè ' Ìè\ llegno (Ale-ssahìicia, Bii(i,, 
Bologna, Ciigliairi, Casertaj/Càtània, Fi--
renze, Foggia, Forlì, Genova, Lucca, 
Pall^rmo, .Parma, Piacenza, Pisa, Porto 
Mteìzió , t>otònza, lioma,Udìno, Salerno, 
SaSs'ari) i laVòri' soiio puro stati ìntra-
pri^si. e in .'qualcuna condotti anche a. 
liu'oii'. jtto'tó, aia' sènza che, .pome si. è 
ucbeÀ'nàtò or óra,. (ed' è questa una 
délie'lrneride da correggersi), dei làfrori 
l'atti éiyp^ssa 'trarre [Irofitto. 

IVa'sou'rahdo ' quéste ult'imp, e , ter-
raa^dó")'aUenzlpnè, ^)i(le sole 18 Pro-
vinî té^ tac|lie"c(uàli il nuòvo catasta sarit 
un'l'at'tò'éo^lliijitp' ed ittfvjto fra' breve, 
trO'<;i4Jno' risultat'i d i , notevole impor­
tanza', sui .'qiiaji non può non ferp'are 
l'titt'enilCóne chiunque si interessi alle 
sorti,' cloirAgr|còlt'ura. , 

• •' •-• " . - H » . j 

Dai documenti ufficiali finora' venuti 
alls!'"l(i()ei, n'on' Si"ha'nna'n(iti'.:ie positi''fò ' 
e durte^die-'UBri 4 'Pròvibteiii, quelle 
cioè'Vdl''Maiitova;- di Aud&D'a, dl'MilÙno 
e •di'-Ctfealonaj '^6rèhè''(lH0' a • quésto " 
momisfató sola'meBte'pBp'dette Próvirtcio 
la'-Cotalmlssione -censiiaria centbalb ha 
pronutfìtatò illgiadi^i'o su^ll'estìihi'riu'oi'i 
0 può quindi t'arsi- Un'' confi'o'iito, su 
basi sicure, ,fl'a gli estimi dal nuoyo 
eitti^to .éiqnW'tffii ''a:tasd''vfpifti. 

'Mi ^ièr cjuaritd limitato a' 4,solei Pro-
vitóe', il 'èd'l'ifroln'to'iloii'ries'oe menò 
inlWétóàMe' e' i-icco di utili amraa'ost'ra-
m6h'tr,''sotlò''un' duplice aspetto; e òibò 
por la conforma che ^o'ne ritrae della 
niftfe)fS!s'"<l'̂ i cWieW ài q'a'ili si informa 
il-ii6dVò- éati's'tq, sia in "(luàrito'., a|la 
stifato'.sia tri <j[tónto àll'i'mp'osta fondiai'ia 
e'^Sf la' 'tìvélaziòne'cne'flal risultato, 
defriuov'ò'"dStaislld ' s i ' r i l i -ae 'dal pro-
gi'cJà^dlnMIi! Vidcb^zzaa^ricòla'del nostro 
p!Ìese',''l>i''c'diifronto' con ló 'stato della 
produzione e delle coUùre, rispecphiatò' 
dSl''Kàtdèti'Vigenti,; ' ' ' \ 

'Utfà^,Ìlài'fi<Solàtìt{ì degna di essere ri-
leVblla'''é''qb'éUa: (ìhe'iti'ciascuna delle 
quJrtW'Pró'viilfaitì'-ri'oordafa si hanno 
catasti differenti e per* le norme'cft'e' 
li''iìiiiiio|'Wgòlfit|; ' é ' p o r l'è "èpoche a 
odi'si'rlt^rlÉfcù'nd e per ' la data della 
loro attivazione, quantunque in tutte è' 

quattro si abbiano catasti |j;eonit'tnci 
estimativi. 

Nella Provincia- di Mantova si tro­
vano tre estimi, o cioè il eeiisn antico 
mantovano oppresso a valor capitale, 
in scudi mll»iio9Ì| il nuovo censo, chu 
è espresso a rendita in lire austriache, 
ed il oenso' trasformato che 6 l'anliéo 
censo mantovano, a valor capitalo, ri­
dotto a rendita od. qspjipasj'" " re au­
striache, mtìdiante un~ coórdolente di 
riduzione, il quale fu fl'Hsato in lire 
0.410487 di rendita per ogni scudo dì 
valor capitale. 

Ridotti i suddetti estimi ad un idon-
tico v:iloi'e, espl'Osso in lire italiane, 
si ila por tutta la Provincia di Man­
tova un estimo di lire 7,893,400, con 
Carico tbtale d'imposta por lire l ,820,500. 

Dal nuovo catasto risulta Invece un 
estimo'dl lire 19,400,000, al quale, per 
elfetto dell'applicazione dell'aliquota 
deirS.BO per cento, corrisponde una 
imposta di lire 1,820,500. 

Nella Provincia di Ancona si ha il 
censo pontificio riveduto, 11 quale db 
pel" tutto il territorio delta Provincia 
una rendita impohibilo, che ospr(^39a in 
lire ibliane à di 2,350,000, su cui grava 
un carico d'imposta fomiiaria erariale 
di lire: 1,032,000, pari cioò al 44 per 
conto. 

Il nuovo-catasto àk invoce un e.stimo 
imponibile totale di liro 7,S!)4',000, allo 
quali, con l'aliquota ileir8.80 por cento, 
corrisponde un'impostru di lire 088,000. 

• - * < : ' 
La. sostane» - delle trasformazioni a-' 

gricole,voriilcatii.si nella Provincia di 
Ancona è dat» dal- seguente specchio, 
desunto dalla Relazione delia SoUo-
commissìona incaricata dalla Oonunis-
missione censuaria oontrnle di esa­
minare lo ianffe d'estimo della Pro­
vincia di Ancona (Roma, 28 noverabrn 
1SÒ9), il quale mette a confronto, sotto 
le denominazioni delle qualitii generali 
adottate..pel cutai^to nuovo, lo stato dei 
terreni qual̂ e ora risulta al seguito 
delle'operazioni catastali, o, quale risulta 
sccooilo il catasto vigente: 

Secondo Secondo 
il nuovo il catasto 
catasto vigente 

LSeminatiri 58,94'a, 07,278 
t. Saminatirl arborati 85,082 58,954 
3.' Prati 2,770 5,-157 
4. Prati arborati 441 8 

'5. Pascoli, pascoli oe-
spugliati, eco. 18,867 

474 
247 

1,238 

38,598. 

95 

Di/-
ferenzo 

— 8,318 
-f 27,028 
— 2,637 
-+ ' 433 

- 20,628 

14,997 
no 

14,421 

-1- 412 

+ 152 
-f 1,238 
+ Dna 
•¥ 576 
-h Ilo 

6. Pascoli arborati 
7. Orti 
8.' Vigneti 
9. Csnaeti 

10. Boschi 
11. Ferrovie 
12. Fabbricali urbani, 

strade, acque, ecc., 
e terreni improdnlt. 9,501 8,737 -f- 764 

Ed è !ippe,na da avvertire l'irapor-
ta-iza delle fiifre sopra ricordate, allo 
quali dovrebbero aggiungersi, per ap­
prezzare al suo vero valore il miglio-
ra'iViento voriflcatosi nello condizióni ge-
hurali dell'agricoltura,e nell'economia 
della Provincia, quelle relativo al no­
tevolissimo aumento delle colonie,, dei 
fabbricati rurali, delle stalle, eco. òocl 
e tutte cjueDo altro che non risultano 
dallo,spodoh'io, perchè non si riferijoono 
a cà'mbiabenti radicali nella qualità di 
coltóra, .rna à iniglioramonti che hanno 
di ass!ài''acoi'esCiuto la quantità .della 
pród'ùz.fóiiB 0 ne hanno migliorata la 
quiilitii,. 

iSon diverse sono lo conclusioni ohe 
si l ' itra^onó dairesani.o'dulle,cifre re­
lative a'ile 'Provincie' di Cremona e di 
Mil'i^na. 
\ -."L'Cremo'na'si'hanno pure due estirai 
diversi, 0 cioè: l'antico censo milanese 
e il 'nuovo censo ' loinbardo-voneto, il 
qudle ultimo però va pure; distinto in 
due gruppi che di'fferis,cono fra loro 
per le epoche dell'attivazione, essondo 
questa avyenùlii, nói primo grjippo, ne­
gli' atJiu'lS52-53 e'nel secóndo' gruppo, 
nei;;i'88b. • " , • " ,' 

Ij'estimo del territorio a censo an-
tico'a^c'èridli a scudi milanG|SÌ 14,5^2,400' 
dii'al'dl'o'à.'pit^lei'ohe siconsideraiio'ifpm'e 
equivalóiiti à' lire ausiti'iaclm 8,'ì,63,()00 
•" '-eridita; Quello dei due gri^ppi do-̂  

Notevole -qiiindì è l'aum'on'to dell'im­
ponibile, giu^tidcato dalla importanza, 
estensione i>d entità delle migliorie a-
gricòlé' che ai sono verlflcatu in questo 
secolo nella Provincia di Cremona, ohe 
è, fra le consorelle del Settentrione, 
quella nella quale, con -maggiore co­
stanza, con i migliori risultati,, vennero 
introdotte tutto le trasformazioni e tutti 
t mutamenti suggeriti dalla pratica e 
dalla scienza a vantaggio doll'agricol-
tura. 

Non altrimenti ai veriiloa por la Pro­
vincia di Milano, il cui territorio î  in-
toramente dotato del nuovo «onso lom­
bardo veneto, che vi fu attivato però 
in due perìodi distinti, cioè nel .1877 
e nel 1887. 

L'estimo imponibile vigente ascende 
a lire austriache 21,023,000 puri a lire 
italiane 18,108,000 sulle quali grava 
un'imposta di lire 4i9tiS>000. con una 
aliquota del 37 per cento, 

Il nuovo cataste fa elevare lo ren­
dite imponibili a lire 31,148,000, men­
tre l'imposta discende a lire 2,741,000. 

Per avaro un'idea dello eausa da cui 
deriva l'eu-monto dell'imponibile, basti 
considerare che nella - sulu Provincia 
di Milano i terreni irrigui sono au­
mentati di 20,000 ettari, di ettari OUOO 
sono aumentato le marcite, mentre sono 
sensibilmente ^diminuite le estensioni di 
tutti I tori-uni meno produttivi, come i 
pascoli, le< brughiere, le risale stabili e 
via dicendo. 

Dei miglioramonti agricoli verifica-
tisi nella Provincia di Milano, cosi il 
chiarissimo ing. .Messandro Pustalozza 
ragionava in seno al Consiislio provin­
ciale di Milano, nella Coniata 28 di-: 
cembre 1895; 

« L'estimo attuale è basato sulle con­
dizioni generali dell'anno 1828, il nuovo 
è basato sulle condizioni dell'unno 188U. 
Dulia prima alla seconda di questo e-
poche si -verifloarono nei terreni molto 
variazioni in meglio, moltissimi boschi 
vennero ridotti a coltivdzione, molte 
brughiere vennero dissodato, altre ven­
nero imboscate, l'impianto od alleva­
mento dei gelsi ebbe uno sviluppo gran­
dissimo, l'irrigazione venne estesa con. 
l'utilizzazione di molte acque, che an­
davano disporse, con l'apriraento di 
nuovi fontanili; molti terreni vallivi-e 
sortumosi vennero asciugali e risanati ; 
l'applicazione all'agricoltura dei trovati 
dovuti alla>eliTtjt<ì'Bf'a|ila nsicfaV-aTla mec­
canica, aumentò la produttivitìi dei ter­
reni ; l'aumento della popolazione ge­
nerale della Provinola rese maggiore 
il consumo e maggioro la ricerca dui 
prodotti.del suolo; l'aumento-ed il mi­
glioramento dei fabbricati destinati alle 
uziLMide rurali concorso a meglio'svi­
luppare la produzione: e molte altro cir­
costanze secondarle, che sa^-ebbe troppo 
lungo qui additare, hanno determinato 
un .vero e reale miglioramento ed au­
mento della produziono del suolo; sab-
bene per alcune produzioni, qual'è quella 
delle viti, questa sia diminuita. 9eps,î  
bilmonte, per iron diro-annblleil'a e,'uei 
terreni dove venne'abbàhdò'Via'ta" ila " vii 
ticoltura, il reddito sarà-diminuitò... ». 

-«-
Ki'epilogando ora lo cifre fin qui e-

sposto, per le quattro Provincia esami­
nate, si hanno i seguenti risultati : 

MANTOVA. 
Est. vig.'L. 7,3M,400 Imp. ott. L. 1,820,500 
Est. ri. „ 15;4l)0,QOO Irap. a. . 1,826,600 

n.„ aoBol. '-\- L. 8,006;600 ' — L. 554,005 
"'"'póro.-f lOi»,/. — 27»/, 

ANCONA. 
Est vig.L. 2,350,000 Imp. alt. L. 1,032,000 
E8t.n. „ 7.594,000 Imp. n. , 068,000 

Ora noi riteniamo ohe risultati presso-
a poco simili si iivraiino io tutto lo 
provinoie del. lit-giio, anche in quelle 
nelle quali,- B torto o a ra^'iono, si ri­
tiene ohe minore sia il carico fondia­
rio. Il progresso agricolo si ò verificato 
dovunque, sobbollo non dappertutto con 
i medesimi soddisfacontissimi risultati. -
Corto le trasformazioni meravigliose che 
si sono effettuate in alcuno Provincie 
non hanno riscontro in altre; in molte-
Provincie il movimento in avanti si 
hiantiene più lento, ed ò tardo nel dare 
i suoi frutti, ma è fuori di dubbio ohe 
dovunque le condizioni delle terre, pur 
calcolato con i criteri miti e largamente 
minorativi della legge, daranno un au­
mento nailo rendite imponibili, la cui 
maggiore e minore .entità starà a r i ­
prova del maggiore o minoro progrosso. 

Ma a riscontro dell'aumento dalie-
rendite imponibili sta' la sensibile dimi­
nuzione nell'aliquota dell'imposta de­
terminata . in , misuri tale da rendere 
impossibile un qualunque aumento nel 
carica attuale del tributo fondiario. 

t^uosto è dovunque ecCossìvo od, in 
alcune Provincie addirittura esorbitante 
ed insopportabile, specialmente là- dove 
al g'à gravoso carico erariale, si ag­
giunge l'onere non lieve delle sevra-
imposto comunali e pr-ovinciali. La.^ol-1 
lecita formazione o attivazione del 
nuovo catasto costituirebbe perciò-un 
vero boiioilzio per tutti 1 possessori 
dello torre, i quali, anche a trascurare 
tutti gli altri grandi ed importanti van­
taggi derivanti dal - catasto, ne conse­
guirebbero un notevole sgravio nell'at­
tuale carico dell'imposta. 

E sarebbe vantaggio duplice, perchè 
cesserebbero le sperequazioni interne 
altuali, che in taluni luoghi .sono rile­
vantissime e rendono ingiusto ed iniquo 
il riparto dell' imposta, nello stesso 
tempo che no risulterebbe ridotto il 
carico generale. 

•W-
Cho la riduzione del carica totale 

dell'Imposta fondiaria sia per essera 
la conseguenza dèlia formazione del 
nuovo catasto, lo confermava assai au­
torevolmente e reoisamonte pr è podo 
alla Camera dei daputitti l'on. Carmina, 
rispondendo ad una Interpellanza del-
l'on. De Felice Giuffrida, ohe rimpro­
verava il ministro di non aver confor­
mato nel suo disegno di logge (da noi 
più avanti citato ) il limite di 100 mi­
lioni come punto massimo al quale po­
tesse giungere il contributo fondiario 
L'on, Carmino, con la lealtà e la chia­
rezza che gli sono abituali, dichiarava 
di non avare ritenuta necessaria una 
tale conferma, perchè è suo convinci­
mento che, ultimato ed attivato il nuovo 
catasto in tutto il liegno, l'imposta fon­
diaria sconderebbe ad una cifra totale 

-molto al di sotto dei 100 milioni, a gli 
sembrava perciò inopportuno mantenere 
una previsione che era ben lungi dal 
potersi realizzare. 

VA è la verità; una verità della quale 
nessuno, neppure la-finanza, può dolersi, 
dappoiché quanto minore è il peso che 
grava sull'agricoltura tanto maggiore è 
la forza-di espansione e di migliora-
itiento di questa. 

Auguriamoci, adunque, che presto, 
non in poche provinoie soltanto, ma 
in tutto il Hegno, il catasto possa es­
sera un fatto compiuto, af/inché accer­
tate lo proprietà, determinati gli effetti 
giuridici del catasto, formato le nuove 
mappe, formati e applicati i nuovi estimi, 
allegerita la terra dei pesi fiscali che 
la schiacciano, sia dato all'attività in-
dustre degli agricoltori di espandersi 
liberamente, favorita dal credito a li­
bera ' nei suoi movimenti a maggior 
vantaggio ed incremento dall'economia 
nazionale. 

NOTÌZIE SUL CENSilll(£fn'a 

Difr. 
aSBol.-fL. 5,245,000 — L. 304,000 

' 35»,'. 

di" 
tati di "censo nuovo, ascónde a lire au­
striache l,69o,0'P0. 'Si ha quindi un 
est̂ ffl'o 'complessivo per tutta la Pro-
vinbià'di llrtì'austriache 0,185,000, equi­
valenti a lire italiane 8,456,000, ..siille 
qii'ali'gtó'va ùn'liriposta di liro 2,47'7,00Ó 
con un'aliquota di oltre il 29 per conto. 

Il niidVo catasto fa ascenderò l'i'm-
pdilihllb tòtàlo a' lire 15,5S0;000, 'al 

péro.-f. •223°, 
CREMONA 

8,450,000 Imp. alt. L. 2,477,000 Est.vig.L , 
Est; n, ;'1S,580,000 Imp.n. , l,36g,OD0' 

„.„ aseol. -I- L. 7,10'4,000 — L. 1,108,000 
""•pere. -I- -''tii»;. - • 45"/, 

'MILANO. 
Est. vig. L. 18,106,000 Imp. att. L.-4,962,000 
" • ' - ' ;. 3i;i48.000 Imp.n. . 3,22'1,000 Est. ni 

T,-» assol. -I- Ij. 12,080,000 
™'peré.-!-• '71«/„ 

L. 2,741.000 
45"). 

Ed in complessivo .si ha quindi che 
gli astimi dello quattro Provincie, che 
asoend(}„vaiio .a .lira ;j|6,3p7j'4pO- sono 
aum'ònta'tì'/ind'-a'fiVè 6B,702,0"ÒO,(!on un 
aumento dol'91 pei,'.cento; mentre l'im­
posta, obo ascendeva in totale a Uro 
10.291,500, 'ò ridotta a liro U,lO4,,'500 
con una diminuzione dol 40 per cento. 

DA.LLA CAPITALE 
Dimissioni rientrate ? — Il da fare 

del povero Saracco. 
limna 19 — Fino a ieri sera nei 

circoli politici correva con inslàtanza 
la voce che l'on. Rubini aveva rasse­
gnate le sua dimissioni. 

Ora si assicura che tutto è stato a«-
comodaito; e la Tribuna, mentre am­
metto che i dissensi vi furono,,aggiunge 
coma es.si siano ,stati vinti dall'opera 
modorar'atrice dell'on. Saracco. 

Le Soilole elementari allo Stalo. 
'Roma W' -~ Uri comuìlicato officioso dell'A-, 

ffensia 'italiana^ta ritenere òhe'il Ministero pimi 
declsatoente all'avocaiiona dello Scuole olemen-
tari allo Stato. 

Si scrivo da Rotna : • 
Ferve il lavoro preparatorio, pel'.Il 

prossimo censimento generalo dèlio 
Stato. 

La Direziono gonoralo di stàtistida 
prepara una nuova òifiiblare in CUI,'sa­
ranno dettagliato le norme da ségui'i-o 
nel dare, innanzi d'ineomi'néiare il'cé(^- ' 
simento, un numero' a tutto le cdse' è 
nel dividere in frazioni i Comuni. 

La Direzione generale, d i ittattitidS 
unirà alla circolare dpgli s.chizjsis.topo;̂  ; 
grafici, che renderanno alla portata î i " 
tutti le regolo per la numéraziqne,'e , 
divisione dei caseggiati. 

Seguirà il regolamento generale, (upa ' 
quarantina di articoli) ed inolire la di:,.', 
reziono l'i statistica rimetterà ad o'gDÌ " 
Comune varie copie di un fasòìqolo ooi^-
tenente le normo pratiche por il com­
pimento del censimento, 

Di questo fascicolo dovranno esssi^',, 
muniti i collimassi jjcavìcati d^Utt di-
stribuzlono''i(JSlle -siffgòle ^scliecK; b''con 
quello stessè norme essi dovraniio.jii' • 
solvere Io-difficoltà a cui' il capò di'* 
famiglia si trovitsÉ'e «di' ffonto. La Di­
rezione di statistica raocontandtt che i 
commessi siano sacerdoti, m4^stl*i,jQfo-
fessioni'iii, persone insónìma' che 'com­
piano la missione affidata loij'o, (pii per. , 
spirito 'filantropico, ohe per. scopò.di . 
lucro, (Belle poesie. ,•}. . ,.,, . \ ' 

• # • -

La scheda si comporrà di- scheda-
busta rigata e stampata, e conteherité ' 
tanti;,'El|)ociali oartollini quanto'sono le 
persóiie di famìglia. . 

SuU.Oartelliui si scrivono i dati rife-
rontisi;jid o,:ini singola persòija, e poi 
si chfndono nej|a sckeda-Vttsla, mootra 
sopra a questa, nello apposite colonhe', 
si fa il riassunto di 'tutti i dati singoli ' 
contenuti nei cartellini.!-- ; - ' 

Cosi ,3i hanno contemporaneamente- ; 
i dati principali: quelli scritti suUi 
busta,: per, fare il censimento cosi detto 
generale della popolazione, e quelli 
particolari, sui oar.tellìrii, che' servorio' ' 
a fare determinati- studi statistici nel*-' ' 
l'inteiiesse -.economico-morale della nti- ' 
zione. '"-''-

I dàjii dlifamiglia per rispondere ad ' 
alcune domande delÌEi.scheda non-do­
vranno altro ohe tirare: una linea io--
una od in altra colonna. - - . . - t 

Del resto tutto in meccanismo della ' -
scheda è semplice. Alla Dirozione di ' 
statistica si nutre fiducia cho.il-consi-
monto del 1901, date.tutte lo misure 
presa, riuscirà completo. 

,•«1 ., . . :,. ; 
Nor'<ile'iistAioittò'~del'''Ì'S81 'iii't'fòv'ó iii 

numero stri^itcdin^iain&Q^ Ifeiperìore 
al vero di donno, le quali diohiars^ronq 
avere 28 o 29 anni, mentre , evidente- , 
mente dovevano avere un'età superiore.. 

II prossimo censimento ,avy,errà .in 
una delle iiotti dalla seconda quindicina 
di febbraio del 1901. Il lavoro che i 
Comuni dovranno fare d^opo.questa nptto,, 
durerà duo mesi, e ciò per .formare,le 
speciali tabelle volute dal|a legge siil 
censimento; mentre il lavoro della,Di- , 
reziono generalo di statistica, durerà 
due anni. 

Alla' fine di dicembre prossimo la p i -
re-zione di statistica in'camincj era. a spe­
dire ài municipi gli stampati.da distri-; 
buìrsi allo famiglie ed ai commessi.. 

NOTIZIE ITALIANE 
Musoiino massacra i compapi. . 
-Telegratano da Reggio Calabria: 
Va prendendo sempre più conslsteilza 

e diffusione la voce che il ' terribile 
brigante Musoiino, insospettito'da certe' 
mosse dei duo suoi compagni. Di Lo­
renzi e Mli, si sia sbarazzalo' di eh-
tranlibi gettandone uno in un burrone 
e freddando l'altro a fucilato. 

IL M I S T E R O p i VERqiHA. 
L'affare della « donna, tagliata a pezzi » 

è sempre argomento di - lunghe- chiac­
chiere, concludenti poco. 

—'II. tenente Trivulzio incaricò l'avvi', 
Cantù, bresciano', della causa. - ) 

A quanti tri mandano scritti 
per la pubblicazione' raccoman­
diamo: scrivano chiaro.^ su una 
sola facciata, xlì ciascun foglio. 

Gli scritti anonimi non sono 
tenuti in alcuna considerazione. 



I L P R J U eam 

PKOVmCIA 
Maroatl di •nimall bovini 

ohe avranno luogo HOIIA Provincia di 
Udloo e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Domenica 21 ottobre — lìarcis. 
Lunedi SS id. — Oaoppo, Piilmanova, 

Tolmezzo, Valvasou», Villasantina, Ro­
màni, l'otiliìno, Oaiarini!, Villorio. 

Mercoledì 24 id. — Fiumicello, 0-
darxo. 

Giovedì 25 id, — Forili di Sotto, 
Sadile. 

Venerdì 26 id. —' Kontanafrodda, 
Cormons, Conegliann, 

Sabato 27 Id. — Cividalc, C'odroipo, 
Pordenone, Fontanafredda, Socchievo, 
Belluno, Motta di Livema. 

Domenica 28 id. — Resia. 
PantobbMi 19 ottobre. 

La preziosa vigilanza di un lerroviore, 
lì visitatore dei treni Goltramo Lodo­

vico, di aorvizlo in questa staziono, ha 
riscontrato — poco prima dell'arrivò 
di'un trono da Pontafol — una rotaia 
rotta. 

Vi pose immediato riparo evitando 
cosi posilbili disgrazie. 

AI solerte operalo nn bravo di cuore. 

oooooooooooooo 
CARTOLERIE 

MARCO BAROUSCO 
U D I N E 

Maroatoveoohioa Via Cavour 
Libpi di t a a t o per le R. .Scuole 

Tecniche e por le Scuole Elementari 
con lo sconta del dieci per cento sui 
prèzzi stampati. 

Ooooppanli oamplttti por la 
scrittura nello Scuole Elementari ma­
schili e femminili a seguenti prezzi 
ridotti : 

Classe I . . , . LIP0 0«85 
> Il . . . . „ I.2S 
*: m. ... . „ I.4B 
> IV. . , . „ 1.90 
» V „ 1.85 

Libri scrivere ad un Ilio, pagine 28, 
foî mato usualo, a qualunque rigatura, 
carta gravo satinata e copertina stam­
pata-. . . . I ^ . . . C*nt. 2 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato . „ 5 

Libri, scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grave satinata , . . . „ 4 

Detti a due Ali con car­
toncino, greve . . . . „ IO 

Grande assortimento oggetti da di­
segna a di oanoelleria a prezzi da non 
temere esnsorrenza. 

OOOOOOOOOOOOOO 

UDIIIE 
Lai eonferenza soeialistiea 

di ieri sera . 
Popolata — non afTollata come la 

vedemmo altre volle — ora ieri sera 
la Sala Cecchini. 

Presentò con brevi parole l'oratore 
il sig. Pignat, dicendo che il Comitato 

> socialista locale aveva voluta approfit­
tare della venuta dell'on. Rondani chia­
mato a parlare prò Cooperativa di con­
sumo, per fargli tenere anche una con­
ferenza di propaganda. 

E senz'altro si fece innanzi nell'emi­
ciclo l'onor. Kondani. Si afi'ormò subito 
aeir'impl'éssione' del pubblico per un 
< conversatori! » simpatico; la parola 
rapida, la frase colorita, il gesto largo, 
vivace, gli conciliano l'attenzione as­
sidua. 

Stagdp, a. quanto, abbiamo potuto s,e-
guirne'Bei+esOfiontì del suo giróf nel 
Veneto, l'oratore non fece che ripetere, 
evidentemente, la predica pastorale: 
un evangelio socialistico abbastanza 
primitivo ; la solita filza di luoghi 
comuni della predicazione più o meno 
marxista, oramai cento volte ripetuti 
discussi e confutati dappertutto. — La 
solita storia — si direbbe con frase 
volgare; vestita però, come dicemmo, 
da forma vivace, spesso arguta, per 
quanto a base di soliti sofismi. 

La tesi, in genere, fu questa: oc­
corre" l'organizzazione ' dei -lavoratori, 
per la quale perù occorre una condi­
zione essenziale che oggi manca, e cioè 
la libertii di riunione e di associazione, 
che egli vuole anche per gli anarchici 
(Alla larga, per dio!). Questa or-
gapJtzaìùgiiE) poi . dov'essere essen­
zialmente — _ dico — a base di 
«lotta di classe»; e però 1 socialisti 
non possqnq dare le loro simpatie (che 
peccato!) a molto, associazioni operaie 
— per esempio a moltissime delle set-
temilo Società di Mutuo soccorso ita­
liane — perchè, appunto, non sono a 
base di «lotta di classo». 

E « lotta di classe » -— continua — 
vuol dire conquista, da parte dei lavo-' 
raturi, del capitale, che oggi è posse­
duto dall'altra classa, la borghesia. 

(Che « come diro: fare unpo'di ro­
vescio della medaglia; cosi gli odierni 
capitalisti diventeranno prolctarii, e 
viceversa; mutatis mutandis, saremo 
dunque da capo. Ma allora -^ non si 
disperino gli odierni capitalisti — l'on. 
Rondani allora sarii con loro, per la... 
riconquista contro i nuovi capitalisti!) 

Prosegui su questo tono — sempre 
però con perfetta temperanza e corret­
tezza di linguaggio — sfoderando la 
solita requisitoria contro la borghesìa, 
colpevole di tutto; anche delle crisi 
prodotte sul mercato del lavoro dal-
t'invasione delle macchine. 

(Infatti, questa scellerata borghesia 
non si è perfino inventata lo ferrovie 
por rovinare la classo, nn tempo nu­
merosa e florida, dei postiglioni?) 

K cosi avanti di questo passo, con 
carica brillante alla baionetta del so­
fisma, per dimostrare che, insomma, 
non c'è salute all'infuori della < lotta 
di classe > ; il dogma fondamentale delia 
chiesa socialista; e che con questa baso 
e con questa finalìtik si devo organiz­
zarsi. 

Chiuse inneggiando alla lotta che in­
tanto ai sta combattendo, dai partiti po­
polari uniti, por la libertà, e cioè por 
il libero esercizio del diritto statutario 
di riunione e di associazione. 

ìi questo fu il punto, e alla fine e nei 
ripetuti accenni durante il discorso, ca­
lorosamente e unanimemente applaudito; 
negli altri l'oratore non ebbe — com'è 
naturalo — che approvazioni parziali. 

La conferenza fini verso le 21 e 
mezza. La riunione, passata senza il 
minimo incidente, si mantenne e si 
sciolse in perfetto buon ordino. 

Da parto no<!ti'.i non occorrono com­
menti, perchè è oramai abbastanza noto 
il nostro pensiero di fronte al verbo 
sooialLsta e ai suoi predicatori. 

Non siamo di quelli che si fanno 
ombra dell'avanzare di ideo avversarie; 
vogliamo la libertà per tutti, nella le­
galità; nella pubblica propaganda e nella 
pubblica discussione riconosciamo un 
diritto inviolabile ed una moderna ed 
utile funzione; pronti a trovarci ancora 
domani — come ci trovammo ieri — 
di fianco ai socialisti per' le necessario 
difese di quello libertà che sono puro 
fra lo « istituzioni » nazionali. 

Ma r'conquistato il terreno libera per 
la battaglia delle idee, noi ci troviamo e 
ci troveremo sempre nel campo opposto a 
quella dei propugnatori della « lotta di 
classe » : concetto — a nostro avviso — 
errato nella dottrina fondamentale e nel 
risultato finale, odioso in sé stesso e 
nei metodi ohe richiede. 

Alla formola ultramontana della «lotta 
di classe » noi opponiamo le formale 
mazziniane della «solidarietà umana o 
civile», 0 della «giustizia sociale», 
nelle quali è il fondamento di quella 
" pace e cooperazlone fra capitalo e 
lavoro i> che ù, per noi, non solamente 
il mezzo, ma fine a sé stessa e soluzione 
equa del problema scoiale ; e la lotta 
contro le « caste » — come la buro­
cratica — che opprimono tutti, prolc­
tarii e capitalisti. 

Antipatico ci- è, nei socialisti, il me­
todo pretesco della lotta — coi suoi 
dogmatismi intolleranti, col suo sfrut­
tamento di ingenue coscienze, col mor­
bosa efijetto dei suoi fallaci miraggi, 
colle sno banali promesse di paradiso 
in terra, colle suo movenze parodiaca-
mente sacerdotali; e antipatica la con­
cezione idealo che informa le sue fina 
lità: una statocrazia,. anzi statolatria, 
mostruosa, che sopprime l'io, che riduce 
le anime in una specie di fusione caoticai 
e l'ordinamento sociale ad una specie 
di Regola claustrale. 

Essi ostentano di guardarci — come 
fanno tutti i preti di tutte le religioni 
verso i non credenti — con disprezzo 
0 con compatimento (secondo i tempe­
ramenti), noi democratici progressisti, 
come gente, non illuminata dalla grazia. 
Gblione, a noi le loro concezioni sociali 
sembrano sempre più — escludendo la 
mala fede — utopie ; e se, per ipotosi, 
tradotte in atto, una barbàrie, un re­
gresso. 

Quanta al concetto delia- « lotta di 
classe », ci sembra che pel banditori 
del socialismo esso sia un pochina come 
per il Vaticano la rivendicazione del 
potere temporale: una questione di.... 
necessità finanziaria; una lotta... per 
la vita e per l'obolo. 

Con questo, non vuol diro che noi 
repudiamo tutta.la dottrina socialistica 
(e anzitutto altro è socialismo, scienza, 
dottrina, altro sono i socialisti, uomini 
ài parto) ; che anzi in gran parte hanno 
il no,̂ tro consenso le critiche sociali, come 
completamente è nostro quello che essi 
chiamano il « programma minimo. ». 

Non mancheranno occasioni di espli­

care ~ come ci riserviamo — con mi­
glioro agio, il nostro' pensiero. 

-»-
Si scrive da Venezia al Messaggero 

In data 18:, 
. L'oD. Boadant ba intrapreso un viigsio pel 

Veneto allo scopo di raggranellare I fonai por 
la puhblioaalone df un giornate soolaliifa setti­
manale a Veaeùa. 

Fin qai le lottoaorlKlonl sono soerslaaimo „. 
Ah, cosii 

Ij'Esjmdai 

Per le teste HI ottofiro-Meire. 
LA MOSTRA CAMPIONARIA. 

Sempre bene — Dieoimiia oggetti 
esposti — Generose facilitazioni 
— La Mostra del prof. Dei Puppo. 
Lo cose della Mostra Campionaria 

procedono di bene in meglio. Ieri di­
cemmo che circa SòUO saranno ì premi 
destinati a sorteggia fra ì visitatoli, 
a Mostra compiuta; aggiungiamo che 
molti fra qussti rappresentano notevole 
valore artistico o reale. 

S'intende però che quella cifra rap-
pras<<ttta solo una parte degli oggetti 
esposti, ohe si calcolano a forse IO mila, 
e forse più. 

I lavori di preparazione procedono 
rapidamente, ed è oramai evidente che 
riusciranno assai bene, quasi sfarznal. 
Abbiamo anzi udita taluno preoccupai- î 
dello forti spese cui ài va incontro; 
ci siamo informati, e abbiamo saputo 
Che desse saranno assai ridotte, mercè 
le generose fucllitazioni avute, sia nella 
fornitura dei materiali sia nella mano 
d'opera. 

-«• 
Anche il prof. Del Puppo, cosi senza 

parere, lavora da par suo, alla testai di 
un misteriosa cenacolo di testo fervido, 
per la sua Mostra destinata a... farla 
in barba a quella presieduta dal cav. 
Barbieri, ohe è tutto dire! 

Ci siamo provati ad intervistare il 
prof. Del Puppo ; ma l'abbiamo trovato 
duro come un osbico, abbottonato come 
un Cancelliere dell'impero. 

Chi sa che cosa si sta fucinando, là 
dentro! Corrono voci strane, misteriose, 
formidabili... 
, Che mostra di una Mostra! 

iX elenco dolio adesioni. 
Cantina Trezza, Verona, vini. 
.'Vlbrizio Nicoliti Udine, id. 
SAndri Luigi, Fagagna," liquori.' 
Co. Corinaldi; Padova, vino. 
Raddo A. V., Odino,' Acqua Pelanz. 
Lorcntz Adolfo, id.,' fotografie. 
Del Negro Luigi, Nimis, liquori. 

: Urisighelli Attilio, Udine, quadri. 
Lenisa Ottavio, id., dolci. 
t'acchin PitHro, Tolmezzo, conserve 

pomidoro. 
Cossutti Luigi, Udine, frutta di cactus. 
Chelazzi Dante, Perugia, zainetti. 
Mecfrank, cacao o pasta per pulire 

metalli. 

Pei* il ToMieo. 
Anche por il Tornea di Scherma le 

coso promettono molto bene. Oramai 
si è certi di vedervi partecipare una 
brillante schiera di tiratori esimii, fra 
cui parecchi venienti da Vienna e da 
Trieste, e parecchi nostri ufficiali. 
; — A proposito, un errata-corrige: 

Palti'O giorno, per distrazione, ahimè! 
non del proto, mutammo il nome no­
tissimo delcav. Tagliapietra in quello 
di Tagliaferri. Ad- ogni modo è una 
liima che taglia... e come! 

^ Il patrìmoÉ .d'arte e di eniioorìe. 
. Il Qiornale di Vcltna eorlre : 

«Il Friuli ha raccolto una voce che 
era pervenuta anche a noi e cioè che 
nelle collozioni del conte Cernazai, fra 
giorni messe in vendita al Seminario 
(i padroni del Seminario calcolano di 
ricavare da questa vendita le centomila 
lire che occorrono loro per fabbricarsi 
un'altra ala ed estendere maggiormente 
\l dominio nel cuore della città) si tro­
vino oggetti d'arte che non si possono 
0 debbono (visto che di nascosto ne va 
yia ogni tanto qualcuno) esportare dal 

Il nostro confratello invita lo auto­
rità a vigilare sul serio, onde impedire 
le eventnall violazioni doi regolamenti. 
Ci associamo all'invito, sperando che i 
pijoposti al nostro' patrimonio stòrico-
artistico non si lascieranno prendere 
dal sonno, né infinocchiare. 

Quanta all'interventb , della Munici­
palità per salvare le cosa.gloriose no­
stre friulano (se ce rio fossero),' oi'e-
diamo che non sia cosa | agevolo, in 
tempi come questi di abolizione di ce­
spiti a tutto spiano e di allegro au­
mento dello spose !» 

Sooiefà oparalo BBnepuIe. 
Ricordiamo ai soci dell' operaia che 
domani alle ore 11 ant., noi locali della 
Società, avrà luogo l'assemblea gene­
rale ordinaria. 

GLI ANONIMI. 
Il Oiornale di Udine pubblica il 

fatto — roso notò. anche' a noi —. di 
certo stampal;o,allci macchia, diramato 
abbastanza diffusamente per la città, a 
denigrazione od insulto di un ottimo 
onost'nomo, esercente industrioso o rl-
spetlabilissimot 

Il Giornale stigmatiz.;» vivacemente 
il fatto ed inveisce, rieploraodo che 
nella nostra civile città di'.ala ancóra.; 
la brutta macchia dei dilettanti di 
anonimo. Ila ragiono; e contro co-
tosta lurpitudine d'uomini, delinquenti 
abiotti, non so ne dirà,mai abbastanza. 

E tanto più si sente indignato chi, 
corno noi giornalisti, ha l'abitudine di 
non nascondersi nemmeno dietro quella 
specie di anonimia che è il « gerente ». 

Dà i brividi il pensiero che non si 
riesce a scopriri e a snidare cotesti 
viscidi esseri anguiformi e a sangue 
freddo; a che può anche sucooderc di 
stringerne inconsciamente la sudicia 
mano. 

Solamente — e però noi avevamo 
taciuto — noi crediamo che non si 
debba mai duro importanza di sorta 
.tllo imprese degli anonimi. 

In fondo, poi, in un paese civile, 
queste bricconate di vigliacchetti ve­
stiti da uomo non fanno nessun malo, 
non screditano nessuno ; non dovrebbero 
neanche conturbare chi n'é fatto ber­
saglio. 

Quelle cose li si pigliano collo molle 
OSI buttano nell'immondizia... simbolo 
giusta di quuila in.cui san nato. 

Quanto agli autori, se mai si riesce 
a scoprirli, non si dovrebbe nemmeno 
denunciarli. Basterebbe pigliarli a ben 
solide pedate.... nel polo antartico, 

Perchè, bisogna persuadersene: per 
quella gente li è qui.itione di non darle 
importanza di sorta. È l'union maniera 
di farla crepare, non foss'altro.;.. di 
rabbia. 

dei sott'uFAcìali, che', ti trovano più a 
contatto del soldato, di cui hanno il 
delicato incarico della educazione. B 
per la educazione del soldato non ba> 
sta la lettura e li> dilucidazione del 
regolamenti militari, ma occorro sopra-
tutto l'esempio. E' l'Csampio ohe 1 gre­
gari impressiona assai piiidoMa^parî tai 
pél- quanto questa sia àttamente'moi'aie ». 

E concludeva r amico seti'ufflciplo: 
— So tutti i superiori parlassero cosi [,..» 

E per citi conosca''un'[td'cd''l»''vita 
militare, queste ultimo parole non sono 
cortamente di colore' oscuro, ' ' 

-»• 
Una buona notizia pei sott'uffieiali. 
Tra i progetti che prosonlorà' il Mi­

nistero della guerra alla riapertura della 
Camera, vi è anche quullodi concedere 
lo pensioni ai sott'ufficiaii dell'esercito 
e delta marina, e pare che Incontri 
favore. . 

Speriamo! Lo Scudiero. 

TRA LE ARMI. 
Nel Presidio — Il generale Nava — 

t,'n discorso tcnmme il faut*. 
Assumo ben cordiaitnonto in questo 

patriotico giornale la rubrica che la 
fiducia del direttore mi affida, destinata 
li tenere informati di quauto più davvicino 
lì interessa i lettori friulani,' in qiò che 
riguarda l'esercito; od incomincio col 
rivolgere appunto a questi lettori il 
mio primo saluto. 

Nella simpatia por questa preziosa 
istituzione patria la nostra Udine e il 
nastro Friuli rivaleggiano con quello 
patrioliche ed ospitali cittadine de! Pie­
monte, che sono citato a proverbio, e 
che restano infatti-tipiche nei miei ri­
cordi. 

Ghe'io sia « competente » molto, come '' 
cortesemente l'eri mi a'iinunciava il Friuli-
ui lettori, non so ; ma, ez militare,. 
conservo nell'anima, come suol dirsi, il 
< fuoco sacro », l'orgoglio della bandièra. 
Sarà dunque mio piacere, non meno 
che mia* cura, intrattenermi talvolta col 
lettori sullo cose militari, raccogliere 
lo più utili e interessanti notizie e farne 
cenno. 

•Hi-
Dopo il breve interregno nel Co­

mando del presidio, sotto la reggenza 
del culonnello cav. Romanelli a cui è 
superfluo ogni elogio per il modo col 
quale resse lo sórti della brigata e del 
Presidio, nuovo comandante titolaro è 
venuto — ospite graditissimo tra noi — 
il maggior generale cav. Nava. 
' So che ufficiali e truppa pronunciano 

già con viva simpatia il nome del di-
stissimo ufficialo; nome, del resto, già 
ben noto nella campagna d'Africa. 

Nella' brigata, a giudicarne dal lin­
guaggio di un mio buon amico sottuf­
ficiale, ne sonò entusiasti, specialmente 
dopo il suo 'discorso di presehta:;ione. 

Mi permetta l'amico di ripetere le 
le sue testuali parole : 

«Il generale s'intrattenne piacevol­
mente a parlare con ciascuno di noi, 
con quell'acoonto di bontà che rende 
cosi caro il superiore, cosi che per lui 
va, come suol dirsi, nel fuoco. 

« Poi tenne a tutti un nobilissimo 
discorso, di quelli che non si dimonti­
cano più 0 che rimangono fra i cari 
ricordi della vita militare. 

« Con parola facile, sobria, elevata, 
disse del dovere sacro ad ogni soldato, 
di mantenere il buon nome dol.pprpo, 
non solo — perchè, disse, co.nséryfiro 
soltanto le tradizioni è sinonimo d'iner­
zia, e quindi dì regresso — ma anche 
raffermare le glòrie dell'Esordito, e 
quindi progredire sempre. A .questo 
egli si adoprerà con tutte le sue forzo; 
è.per ciò disse di. far grande assegna­
mento sulla cpoporazlone doi sottuffi­
ciali che vede,animati di nobii zelo, 
virtù che è lieto di aver già in essi 
constatata dqrantc lo. recenti manovre 
di campagna, , 

«Preziosa —disse— è la coopora-
ziono degli ufficiali ; ma lo è pure quella 

Pepi* '•Coitp«i>ati«a di aon« 
•umaii.Rammentiamo chedomani allo 
ore 2.3U pom. al Teatro Nazionale l'on. 
Rondaci terrà l'annunciata.conferenz'a 
sul tema: Le Cooperative di oonsumt. 

All'Edueatairto. Lu piccola espo­
sizione dei lavori compilili ' nel coril'u 
autunnale asì\'Educatorio,n San Do­
menico, della' quale dicemihò Ieri, è 
aperta al pubblico durante lagiornata 
di domani, domenica. ' 

Vogliano onoraria di una visita quanti 
hanno affetto per la benefica Istitùziun'e. 

— Il seggio, come dicemmo, ha liiog'o 
oggi, allo 15. 

Fiapi d'f paisols* Stamane ven­
nero celebrato le nozze fra^la.contea-
Sina Maria di Trento ed il co.>:Fran-
Cesco IJeria di Sale, tenente nei cs-
vaìleggeri « Sa!Uz«o ».;•• i- ^ 

l'̂ urono tostimoni il co.̂  Carlo di 
Trento, il nob. Massimilianu Orgnani 
ed 11 co. Cesare Lippi Boncambi-. ' 

Funzionò da.ufficiale dello Stato Ci­
vile il Sindaco co. di Pramperi» che 
regalò alla sposa la pooiiavd'oru.:; -

Il matrimonio ecclesiastico'venne ca> 
febrato nei Santuario, delle..Orazio. - -
. Auguni alia felice -coppia. - . . 

N o s x » d'<ipgent«,.L'altra sera-
alla « Trattoria della I'erraz4a » ?! 'fe­
steggiarono lo nozze d'argento doiisim-: 
patici conduttori sig. P,ra,ndiiii-Corazza. 
' Nella lieta occfisionp easiigifersuro 
ai.'loro avventori una'hic^iierata eòa 
relativi dolci. Agli, sposi furono...pre­
sentati regali e auguri. 

Ed ora. i bravi copi)|gi ;i„Hr.epariiia, 
alle nozze d'oro. Dopo lo quali... ve­
dremo, oh?, . 

TÌP« • '««ena» Do'ìiiafiì.dalio y 
alle 9 lezioni regpliicientari 3 e -i. 

Eohl dai tatto ditlltì B a n o * 
papò lapa . Si scrive da Udine alla 
Oaìzetta di Venezia : 

«Nei pubblici e-pei privati ritrovi 
si fece gran discor'rpre ieri del fatto 
avvenuto alla Banca'popoìaro, e, tutti 
si meravigliavano come il Morgaritoi dì 
furattere mite e tranquillo, avesse po­
tuto eccedere come eccedette. Però U 
(atto per sé'stesso riveste .minor/gra-
yità di quanto dapprima pa'rova. Difatti 
oggi il sig. Locàtelli ha riassunto ..là 
direzione della Banca;'se^no evidep t̂e 
^he le ferite sono di' poca éi)tità,^e 
pare non raggiungano l'importanisa ,da 
costituire reato'di aiiidn'e pubblica'; né, 
per quanto mi consta, contro il l a r ­
gante fu spòrta querela. Egli trb<;asi a 
Casa, uè mai si è allontiinàtb da'Udine. 
Intanto ieri il Consiglio ' di Direzione 
della Banca popolare lo ha sospeso dal 
servizio». ., , , i ' , - . . , , h ••• • 
'. Noi crediamo di interpretare un^vero . 
3entim,ento pubblico e generaloi augur -
rande ,.,cqi;d.i,almeqte . cbo,..-neirinuata -
bontà,d'animo, d'ambo le parti, si; trovi 
il desiderabile componimento e nel ge­
neroso oblio del deplorabile- fattoria., 
certezza che .nulla mal più, di' spiaoe-
volo si avrà in avvenire. 

Il l a v o r a dal «ió.ili- ^^^ Min 
Luigi fu Giuseppe d'anni 48, da pa-
nussio di Varmo, fu dichiarato in <ion-
travvonzione perchè transitava n^j pressi,, 
di porta Venezia con carretta e ca-
vallo, senza fanale. 

— Voline sequestrata una bifi^latta,. 
a Morg'àttte Ezio di Alfonso, d'àpnì,'l4, 
da Vat, porcile' mapparite. di t^rghetf^: 

— Costantini Paolo di.PiotjV,^'!!»^! 
4i, manovale, da Paderuo,iperchè,i:(finÌT; 
duceva un carretto a mau9,j fuo,ri,ipprt«, 
Venezia, lungo i l . vial^^.fléstiiiató' a| ' 
pubblico passeggio.' JÌ J, ' "•,' '„:,,,',,, 
' — Pittana Giuseppe di Apgejp, pub? 
blico vetturale,. fu d.icl)'ia'rata;,ip o,i>q-
trayvenziouei perchè ini vìa delj,a.,l'/ùta 
^cpppibttava ripe^utiameiilie; .e. 'r^uniprp-
same.ntè la fruita. , .,', '., ',i'••,., 

— Ven,nero sequestrati, e, ,distf;iit|lji, 
iiobili di crostacei e S di funghi, per-
dìè'guasfj,, ' ., ' ' , , ,' "i. ,',, 
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I n w a s t i m s n t a . lo r ì se ra , in via 
Aquiloin, il bambino Do Facc io Ubaldo* 
d'anni 4 o mezzo, fu inves t i to o ge t t a to 
a toi ' ra da un ciclista. , 

Il bambino, che i'ipoi>lò toj{gai'0 fe­
r i t e , fti medicato nulla farmacia dol 
iiigi'-Iiitl^éniO'Mtitì!' eit-l l c iol i i ta posto 
in oont ravvenz ione , avendo gnaulo il 

. freno del la macchiua . 

L.» faDt« ff Palmanowa. I)o-
maiir, come abbiUina i u n niniunciato, a 
Palmai iova «i Daranno gi'andl fusto con 
l 'uatruzioue anche di una pubblica tom­
bola, La Soeietii Vunutu, m ta lu occa-
zione, farii (ire^zi di favore od elTottuera 
dbmiiili a sera un t r eno a t r ao rd ina r ib 
Ì )e i ' ' t ld ine . 

."' A 8 a M « r g h M r ì t a < Domani, d o m e -
njoii, u l t ima g ran fu»ta au tunna le , a S. 
Margher i t a , nel cor t i le del la T r a t t o r i a 
al*« P a n o r a m a >, avrik luogo un oouoer to 
ifiiisicale sos tenu to dal la b rava e dis t inta 
Banda di T r i ces lmo , d i r e t t a da l l 'ogrogio 
m a e s t r o sii; Antonio P ignoni . 
''^'^Vi s a r à Inol t re una i l luminazione 
fajitastioa a palloncini e fuochi d 'artificio. 
,^fNèl pomer iggio , t e m ^ o ' pe rme t t endo , 
|n i ' co leranno i seguent i t ren i del la T r a n -
"wi a vapore : 

;,• U. t .Udiao por Mar t ignacco pa r t enza 
ai to oro 14.23, 15,15, 1«, .17.45, 2 1 . 

• Di Mar t ignaoco per Udine a l le o re 
0W, 13.25, 1 6 . 3 5 , iS .15 , ' . i l .35. 
!* Duran te la g io rna t a s a ranno dis t r ibui t i 
;f)igiiotti di aa.data-ri tor.ao ai seguent i 
prezzi : Udine P , G . -Tor reano cen t , 5 5 ', 
Udine P . G. -Cerese t to cen t . SS; Fagagna -
^ ( i r e so t t o cen t . 5 3 ; S. Daniole-Ceroset tu 
•lire 1.45. ' 

'"^H W^glUtOOOf domani, sa Giove 
Pluvio non ròinporii le scatole , si bal-
lijff'à... a l l eg ramen te . 

;. T « a t i * a N a x i o n a l e . Questa sera 
àir'.darlt la commedia br i l l an t i ss ima « I 
.d^egemoll i ,a l oagtpo inglese » — seguirei 
ÌÌ> balio gra i ide -éon passaggio di ma-
s « h a r a t s ' umor i s t i ahe nel la piazza San 
^ à r o o di Venezia — s ' in t i to la « L e 
t b t l i e del c a r n o v a l e » . 

i' n^jùta ' . 'd i 'Cantar la . Ucco il pro­
gramma' ' del pezzi che la Banda del 17" 
r e g g i m e n t o fan ter ia eseguir l i domani 21 
ottobre, da l le ó r e 20 a l le 2 1 e . mezza 
in piazza V. E . : , 
1. M a r c i a 
S. Sinfonia « La Sch iava 

Ton jour on 
M^rcadan te 

Vald teufe l 
Pucc in i 

Ponchiol l i 
P ionzo 

Cronaca gìudiziapia. 
Il processo per corrozioBe elettorale 

di Oividale. 
Ie r i a l la Cor to d 'Appello di Venezia 

si i svol to il noto processo por c o r r u ­
zione e l e t t o r a l e , con t ro Mosaglio Anto­
nio, Spllotti Nicolò, Cozzarolo Car lo , 
Ulosig .\l-duino, Zuoco Luigi , Margot t i 
Valontii io, Panna Augusto , Adarai Gio­
vanni , Adami Oiov. Antonio, ta t t i ili 
Civ ida le . 

I le t tor i r i co rde ranno come ques to 
proooaso d u r a t o pa recch i giorni innanzi 
al na s t ro ' l ' r ibunals , or iginasse nume­
rosi incidenti e r e l a t i vo ord inanze , e 
t empes tose discussioni . 

La Cor to d 'Appello, accogl iendo la 
tosi dei difensori — avvocat i Cara t t i 
e Bortaciol i — r imandò g l ' imputa t i con 
Dio, col « n o n luogo a p r o c e d e r e » . 

SnfiiiòDit » 
W a l t z e r « 
JÀmais » 
AUo 3 ' « Tosca » 
c ò r d e s e r m o n e « I P r o 
;'m'09si Sposi » 
Po lka , 

AVVISO D'ASTA. 
V Alia esposizione, pa r t i co l a r e di lunedi , 
f^ jiiibblioà dì mar ted ì 2 3 c o r r e n t e dallo 
óve 1 0 a l lo 10. T e r r à d ie t ro la vendi ta 
a l l ' a s t a del la r i n o m a t a colleziono Ce r -
tiàzai, che possiede il Seminar io . 
V, L ' a s t a a v r k ' p r i n c i p i o merco led ì alle ' 
o r e 13 0 mozza prec ise , cosi nei suc -
^ s s l v ì ' D i i o al 31 c o r r e n t e : l 'aggiudica-
ziono si fat'U al mig l ior of ferente : a l ­
l 'asta po t rà ass i s t e re ch iunque ne avesse 
d e s i d e r i o . ' ,.'. 

, QteiieriogMel 
lìiseguito à speciali contratti 

BOI] i fabbricanti di oggetti por 
fa tbtognifia l'Ottioo G, Rippa, 
|ucoes.sore a O. De Lorenzi, 
•può fornire tutti questi articoli 
'& pre'/-2Ì'eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
r o re. 

iRacelleria Prima Qualità 
.̂ i ' DI 

""-V";(itIUÌ,|p'l'E' BELLIN'A 
Via Mereune 6, U D I N B , Via Mercerie 6 

• " . I l • . • . - •• 

'Y;enditìi .del vitèllo e manzo 
ài segueiiti prezzi; 
Vit«ìla I ' qw8|litii,eì tagl io al Iv 

• •» ' »' ' I l » » 
•'l »• * I I I ' * » 
Manzo I ' qualitji e I tagl io » 
'''•»'• » II » » 

III 

1.50 
1.20 
1.00 
I.SO 
I.SO 
1.00 

BELLINA GIUSEPPE. 

! Osservaitioni meteorologiohe 

CRONACA 
DELILO SPORT 

CiOLiSMO. 
La corsa su strada di domani. 
Dunque domani , come aveto annun­

ciato al lo o re 4 preciso a v r à luogo la 
ga ra cicl ist ica sociale indet ta dal l 'U. V. 
Udinese sul pe rcorso Udino-Lauzacco o 
v iceve r sa (km. 18) 

P r e n d e n d o occasiono da ques ta g a r a 
ini compiaccio c o n s t a t a r e come ormai 
la s t ampa pol i t ica cons ider i lo spari 
come una cosa ser ia , o spesso vediamo 
dedicargl i co lonne inture ; e del pari le 
r iv is te scientifiche e l e t t e r a r io , non i-
sdegnano d a r e ospi ta l i tà ad ar t icol i 
impor tan t i e di c a r a t t e r e esc lus ivamonte 
s p o r t i v o . 

lUd app rendo da un g io rna le l e t t e ra r io 
come la uorsa-brevelto, o r a d 'a t tua l i tà , 
vada acquis tando sempre t e r r e n o . Que­
s t a cor^a non consis te n o l i ' a r r i v a r e 1° 
0 11°, ma nel s ape r compiere un da to 
pe rco r so in nn tempo mass imo, il qua le , 
pur obbligcindo il c icl is ta ad una buona 
veloci tà , non deve e s se r e tan to r i s t r e t t o 
d a r e n d e r e la veloci tà s tessa supur lo re 
a que l l a c h e può e s se r e t enu ta dal la 
media dei liuoni ciottsli p r o p r i a m e n t e 
de t t i . 

L'U. V. francese ques t ' anno indisse 
una g a r a di tal g e n e r e di lem. 15U. Vi 
pa r tec iparono 445 conco r r en t i e su que. 
sti furono ben 380 co lo ra c h e a r r i va ­
rono nel tempo prefliso, guadagnando 
cosi il brevetto il qua le in sostanza e-
qu iva io ad un diploma c h e si r i lasc ia 
dopo supe ra to un esame quals ias i . 

Ormai in I ta l ia le c o r s e su s t rada 
sono mor t e e s e p o l t e : le h a n n o , si può 
d i re , uccise le i n t emperanze dei cor r i 
dori di professione, i qua l i pur di strap^ 
pa io la vi t tor ia , non si facevano multe 
vol te r i g u a r d o di p o r r e a repentag l io 
la vita doi r ival i . P e r ques to io mi 
p e r m e t t o cons ig l ia re la loc i lo U. V, 
Udinese a t en t a r e una pr ima corsahre-
vetto. Gl ' in t inorar i sono molt i : p. e. 
que l lo Udine-Codroipo e v iceversa . Si 
.stabilisca un t empo mass imo di 2 o re . 
.Molti sono in g r a d o , compres i i ciclisti 
vecchi d 'e ia o ili c a r r i e r a sport iva, di 
c o p r i r e ta le dis tanza senza s u p e r a r e il 
tempo massimo, ed io m ' immagino che 
molt i SOCI del U, V. U , d i e mai si 
sognarono di p r e n d e r pa r to a corso , 
non inai ioherobboro di par tec iparv i por 
g u a d a g n a r e il brevetto il qua le è effet­
t i vamen te una confe rma al t i tolo di 
6t«on ciclista. 

P e r cui o l t re che a t t i va r e una corsa 
m o d e r n a ed accessibile a l la maggio­
ranza dei ciclisti l ' eg reg ia U, 'V. U, 
seguendo l 'esempio di a l t r e società con­
sore l l e farebbe d'un t r a t t o cessare l 'in­
conven ien te di veder s empre inscr i t to 
quel da to lotto di corridori pei quali 
p r ima del la pa r t enza si può passa re 
a l l ' aggiudicazione di p remi , ne l l ' a t t e sa 
di veder l i fra poco tocca re il t r a g u a r d o 
cu rva t i afTannosamonto sui lucicoanti 
m a n u b r i dallo formo s t r ane e ta lvol ta 
r id ico le , volando, d ivorando la via al lo 
scopo di s t ab i l i r e un record che con­
sac r i il loro nome al la pos ter i tà , r i co ­
noscen te a ques t i campioni ohe con-
pirono un prodigio a prò dello sport 
sacrif icando maga r i mol t i unni di vi ta 
sul la p ropr i a esistenza, 

Lmigi. 

I L K B I TJ I . 1 

Per i nostri emigranti. 
Notizie, diffidi, mairi ulto. 

Niente di buono al Pani. 
P e r ciò che si r i fer isce aireinigi 'a/,{oae 

al P a r a (Brasile) il Ministero degli o-
steri comunica i si>n;uonti brani di un 
rappor to r icevuto d i quel la r e g i o n e : 

• U Irtvoratord, t'ttiìoriijo BcaiiilQ lUI piriDoifo 
pieno dì saluto, di caraggìo a d'itiugioiiì; ma 
poeo dopo piange amaranidnto. imprecando a 
ohi l'> ha indotto a laaciaro il proprio paoso. 

Dopo avaro conaumati i'poclti rispaimi por­
tali con set, si rooa al consolato italiano per 
ahlodere un aiuto, od il ritnpatrlo clie non ai 
può concedore. 

.L'anemia propria dei paesi equatoriali e'im-
poiaeaaa, dopo tante privazioni net ano organi­
smo, coaiocbò perda presto renergia inoralo o 
U salute. 

'Notisi cho gli Stati dol Para e dello Amaz-
Boni attraversano una graviaaima crisi, dovuta 
al cambio attuale, che fu canea del disastro in 
queste piazze commereiali. 

Onesto Governo ha sospeso In gran parte I 
lavori; le improso private fecero altrettanto ed 
I dìBOocupatì abbondano, senza diro della feb­
bre gialla che miete numeroso vittime, 

K dunque , a l la l a r g a ! 
-«-

In liumcnia carte in regola. 
11 Minis te ro degli es ter i ha incar ica to 

la Legazione in Bukaroa t di fare p ra t i ­
che presso ii Governo rumeno affinchè 
sia a t t e n u a t o il r i go re di ta luno dolio 
disposizioni e m a n a t e per il l ibero sog­
g io rno dogli opera i in quel lo Sta to , 

In t an to è bene r i c o r d a r e agli operai 
e l avora to r i i tal iani che in tendessero 
r eca r s i in l iuraonia elio ogni foreatioro 
sia di passaggio, sia colà rusidonte, deve 
c h i e d e r e un biglietto ili l ibero soggiorno 
in paese , che viene accorda to , p r ev i e 
r igorose formali tà , con l imitazione di 
tempo 0 di locali tà . 

Amaro Eareggi 
a lìase i\ Ferro-CbìDa-BaliarTari) 

Premiato con medaglie d'oro e d'argento 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più 

efficace od il inìglior ricostituente teinico e djge-
s e n z a ques to bigiiei to non e perm'issa i ,« ,0 dei preparati consimili, perchè la presenza 
_:.._-, - j .., ,• 1 t . . . . , , j | RABARBAKO oltre ettnaro le fmvzioni 

dolio stomaco, aumentare l'appetito e proparare 
una buona digestione, impediaoe anche la stiti-

la c i rco laz ione ed il fores t iero s a r à tra­
do t to innanzi a l le au lo r i i à 

• * -

li in Canada il peculio. i 
Lo stosso Ministoro rl.iirli ester i par- ! 

tec ipa cho il Gove rno del Canada h a { 
emesso un p roc lama , in forza dol qua le ' 
r e s t a viutato lo sbarco d ' immigran t i 
bisognosi 0 itldìgeiiti in qua lunque por to ' 
del Canada , . f in tantoché non sia versa ta , 
nullo mani doU'agonte canadese d ' immi­
graz ione , dal comandan te del la nave 
c h e t r a s p o r t a det t i emigran t i , la somma 
necessa r i a al loro .. .mantenimento loin-
poranen od al loro trn.i | iorto al luogo 
di dest inazionu. 

Ino l t ro ros ta v ie ta to lo sba rco di 
immigran t i appar tenen t i a qua lunque 
classe c r imina le o viziosa, provenient i 
da qua lunque por to ohropeo o as ia t ico 

B o l l e t t i n o de l la B o r s a 

chezza dio è origìoata dal iolo FBKKO GUINA, 
USO: Un bicchierino prima'dei j^aiti 
Preaduadono Jopo ii bagno rtnvigoriaoo ad 

eccita meravigliosamonte l'tippAtito. 
Vendeti in tutte le Farmaoie, 

Droghieri e Liquoristi. 
Il Obimìtxi-Farouicista Baroggt ò puro ruaioo 

preparatord del vero a riaomato FLUIUO rigo-
Doratoro dello forze dei CHVUHI e deìU aaticho 
polveri ooQtro la bolaagginc o tosse doi oaralli 
e buoi. 

Dirìgere domande alla Ditta £ 3 . O . F*j:*a-
, t e l l f I S a i c e c c T i — ^ P a d o v a . 

Deposito in UDINE proaeo la DITTA GIA­
COMO COMESBATTI. 

; CALLIFUGO FOSCARINI 
P r o v a t o da parecch i anni di efl'etto 

ce r to e p ron to . 
Farmacia l'iazza V. /?. — Udine. 

di denf/frieio 
più if/Tfusf) 
del mando! 

mirabi/merde •• 
rinFrescantB 

conseriia sani i danti! 

hczu : y, hiccslta, basfetoll 
{iirpareteti nasi. Un 3.— 

I 

PerVineepeSienpamente 
LIRE 250,000125,000 50,000 

ecc. basta faro subito ac­
quisto di Centinaia com­
plete di biglietti della 

NAPOLUVERONA 
Il prof?i'amnia dettaglialo 

si distribuisce o spedisce 
gratis in tutto il monde, 
dalla Banca F.Ui CasEiret i 
di F.sco, Via Carlo Felice 
10, e da tutti gli incaricati 
della vendita dei biglietti. 

UDINE 20 ottobre 1900. 

S tu iJone di Udina • 
•.lirnj r!-
t i - i l o • 1900,, or«,S' 

• K. Is t i tu to Tecn ico 

Bar. rid. i'-^tl ' ' ' 
AIto..in,-'ll6:iO • • 
lÌTÓlld'daritaa/e '748.8 

. ' 7 
misto 

.3.4 

Umide .relativo, 
Stiito^-del' «litio 
AM'ni ead, m»,. 
Vtloàità- e diro-
noiw del it*nlo 

T«nn. watigr. 
oalnw' 
.14.1 

ore 16 .oro 21 

148.2 
5i 

misto 

3.SE 
16.0 

•;49.7 
6» 

ser. 

20yio 

7S2.6 
I T 

misto 

Rendita. 
Italiana 5 <*/„ contonti ex coup. 

„ 5 *>/o tino mese 
„ 4 '/ 

Gxteriourc 4 % oro 

Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali ex coupons 

„ 3 % Italiana . . . . . . 
Fondiaria Banca d* Italia 4 ".'o . 

,j Banco ili Napoli 3Vt''/o 
FoodiaK Gassa Risp. Milano 6 o/o 

Azioni, 
Banca d'Italia ex coupons . . . 

„ di Udine 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio UdinoBO ex coupons 
Fabbr. di /.ncchero S. Oiorgio. 
Società Tramvia di Udine . . , 

n Fcrr, Merid, ex ooupons 
„ Ferr. Medit, ex ooupons 

Cambi e valute, 
Francia ohoques 
Ooraianiii „ 
Londra „ 
Austria - Corono , . . , „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
Ctiiusura Parigi ex coupons 
Cambio ufficiate 

ott. 19 

gil.4'> 
99,e0 

109,25 
71.20 

3 1 7 , -
302 . -
600.— 
440.— 
SOB.CiO 

653, 
1 4 5 . -
H O . -
3550 

1370.-
1 0 7 . -

g i l . -
695. 
5 1 3 -

106.23 
130.35 
26.00 

110.30 
31.22 

9360 
1U6J!5 

ott. 20 

99.46 
9960 

109.26 
69.82 

317 — 
302 — 
506^0 
435.— I 
607.— , 

( 
854.— i 
146.— i 
1 4 0 . -
35.50 ' 

1370.— • 
107.— • 

8 ( 1 . - j 
895,— ; 
5 1 5 - i 

I 
I06.'.0 I 
130.15 I 
26 66 

110.10 
21.20 

ì 
93.70 ; 

10620 I 

Mlfìh; 

8 U D A Ò R S - R a O A F » r 

iva 

Azione c e r t a conipos 

Stiticìiezza abituale — stasi sanguigne 
— catari t detto stomaco — malattie 
del fegato e della milza — disturbi di 
circolazione — affezioni emorroidarie 
— catarro vescicale — renella e for­
mazioni di calcoli renali e vesoicali, 
e t u t t e le indisposizioni der ivant i da l la i r ­
r ego la r i tii delle funzioni in tes t ina l i c o m e : 
inappetenza, nausee, languore, con­
gestioni del cervello, vertigini, emi­
cranie, ecc. 

Numerose autorità mediche ne illustrano i pregi 
e fra questo i 

Professori B&CCELLI, L&FPOm, LOHBBOSO. 
— Esigere Palma o Facsimile — 

Vendesi t\elle farmacie 0 ngffOìti d'acqua tnineiyxli, 
Fropriotariio ; 

LOSlSLi JÀNOS, B U D A P E S T 
. foroitore dalla Corto imperialo G reale 

il*Auatria Ungheria. 

-Il 

calma 8.SIS 
125 

ft*'B àii)ifDa . . ' . , . . 
ìniui^a all'aperto 

«0, Temperatura j ^ ' S rii'a'pMlò 

• I masî imi 
toyTetiipeìrktura jùinifna 

^,M ,f imiui^a 
( mimpis 

10,8 
9,20 
11.2 
103 

MeroBto dei gpani. 
Udine SO Ottobre 1900. 

Frumento all'Ett. da L, 18 ,~ a —.— 
Granotarco » .> 11.50 a 12.00 
Segala (nuova) • • —.— a -;-.— 
SorgoroBso. „ • - . - a - . — 
Cinquantino » » —.— a —.— 
Faguoli deU'alla ai Quintale • —.— a —,— 

• della bassa » „ —— ft —.— 

I l i t a i l i s i a F r a n c e s c o Cogolo av­
v e r t e quel l i cito avesse ro bisogno de l ­
l 'opera sua , c h e po t ranno r ivo lgers i in 
via Urazzano n. 0 1 . 

Enrico Meroata l l , Direttore reipomabile. 

L T i t t a l ì e ì Fabro & C. 
messasi in liquidazione per la 
creazione di nuova socielù, in­
dustriale per a-zioiii 

Liquida con grande ribasso 
tutte le cnlzature sia comuni 
elio brev(!t;ale, pellami ed, altre 
merci affini. 

Continua il lavoro delle com-' 
missioni su misura a prezzi di 
graude concorrenza, 

MALATTIE SEGRETE 
Guarigione aioupa 

Injezione e Pillole antiblenorragiche 
FOSCARIHI 

Molti certificati ostensibi l i di quell i 
che ne fecero uso. 

Farmacia Piazza V. li. — Udine. 

BRANDI MAGAZZINI LEGNA E CARBONI 
C'ock, t^'ossìlo <:* Spille» 

ITALKX) 1*1 YA. - UPir^E 
via Prefettura N. 10-17. 

Avendo fatti diversi acquisti di legna e carboni ed avendo 
la S K S * * ** f'^raa iiiota'iei> è in grado di assumersi com­
missioni di qualsiasi quantitativo di legna per stufe e ca­
minetti a prezzi di impossibile concorrenza. 

rV'"'"' 
LIQIIOAZIOIMK 

CORONE MOHTUARI 
co.%1 <;ìas<ti«nii<: B(«HI%SÌ>Ì'». 

Presso il Negozio in Udine, via Cavour N. 18. 
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A.tutnìui3iru2ione dei Giornale iu Udiae Le m a e m o n i per ti Britdi HI ri<(wvrtJio p>vr,!<(8icafuer!te pro^-») 1 
'-1 s_u„ * • 

Volete ana pniva iiicniìtoatabìle <{»lla virtù a della Hoporiarité 
rlelln vera acqua 

C H I N I N A - H I & Q N E 
PROFUmikTA ir- INÒÌ3ÒRA 

vostri cdpólli e per 
i ;t}nt"nti . 

chicclfìto al vostro purruvchieru chi' n» lisi p 
la harba, e dopo poche volte Scireté convioti . 

Sia s t a |>rovikrln |)C.r* i i t l n t t n r l t t . 
Cìuardufsl (falle «wiitrulìifaKtwDià. 

Si vfeiide tiinto profumata ohe iiiuiifti-»; non' a pdsò', irta iW fla'ò'òiii 
L. l .KO H L. si ed in hottif/lie firandi iipr l'usi del!» fauiif|li(> 
L 3 . 5 0 , h. 5 e L. S . 6 0 la bottiglia. 

Ttotìcist da lutti i Droghieri,'Prn'fuMiéri e'Pcfrmixbisti. 
Alta aiieilìzIuDì per pgcdo poaiais «gglupgisre tiostealmì 80. 

Deposito generale da A« ftilg'onc tì G.'i MitmOIO, Via Torino; I 

M m k E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL. C i l t i t l i C O fr^AHMAClSTA 

MNGE6N0 
la |ilù forte acqua minerale arsenioo-ferruslucffiia 

't&eoomaiiid&U d»U9 primule j&iiitsrità mtdlols« wniti • 
ANEMIA, C L O R O S I 

malattie dei l̂ ervi, della Pelle, mi»«BW,"«lll8ttrfa,'1 '̂' " ' , 
La oai& dolU bibita ?l«a fUtì dUtto proagclKlsM moiloa tutta Uiua,. 
L'acqui li venda ia tutto le primerlq farmeaia e aegoit d'dcqu Diioerale in bdttlgll«'V«tdi 

coD ctfotietta f̂ iiklU e faRcettft Al eolio eolia firms Frat. D.il Wall e lopraV̂  U-mar«it depositiite» 
attardarsi dalle eontraffitiiini t ddll'ac^ua artifieiaU dt RoiuégHOf ptrehi iw^caof. 

T. 
-?tmMìo all' Esposizione di Parigi I88d 

^.oH SIEDAGLI A D ' O R O 

DÌ: £ 1 1 0 1 0 0 iOMENICO 
^^Hfli'iMMNO - U D l N H l ~ VIA GRAZZANO 

— « i m e t n i i i 

GiiAtoi DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Pféifaiato con Medaglie d'oro allo Esposizioni di Napoli, Uomfi, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita'salntare ÌB;pàln&qkifl ora del gìoriìo - Preferiliile al Selz' od al Fernet prima dei pasti ó àll'oi-a 
del Vemoùth-Vendesi'nei principali Gaffe' e "dai Droper i e Liquoristi d'Italia 

Siff, t>e Candido Domeniao, farmaotsttti Udine 

lufullibile dislriittore dei Topi , Msrol, T«4pa SBUIH Ittiuiin pnHéile 
per gli aaimnli dbniestici ; da nbu confondet-si cillU pasta Biiidesie <óli«' i pe­
ricolosa pei aiiildetti um'iijair. 

'RtfiC'HrAu^txioiiii: ' 
Dolngaa, aO'^tfnaio 1890. 

pichiatHoiiio ben'pt'JCeTVche il tiguor A. Cau«s^Hia _lia,.fatto 

!p, 
I. ou nostra v 

Dtrl Siabiliitienti di fbfiicin 
ita Cittâ  duo espsrtmtfnt 

oae' urani, pilatura' rî ó'i é faljbrjcu Watè' in qiie-
ehauo'itvepAVato d'etto 'TA'MtfVMiltl'K ;'e'Te-

sito ne à stato coinpletn, ou nostra piena sutldî fuKiono. 
In re ' 

Pacchetto grande' V. 'HT.OO — l>iccob L. O.&O. 
Trovasi T(/Ailibile in UDINE,- presso fxnKào uuouozi del giora|il« < W-

CHlCbl », Via-'dell« Prefettura N.B. ' ' " •-

s 

4 

S 

, 1), sottoscritto, dopo luoghi e.ripetuti é'spenoisBti è 
Jiet'ó ditìbiaràre «he D'AIIÌARO D'UBINE preparato dal 
ohimieo'farmsoirtB Domenioo Be Candido è il vero" rige-
oerators (Sella stomaco, poiché aumeoia l'appetito a facilita 
'la dig;eBtiooe. 
^ .>!!gal»'lìi}uDré non alcoolioo è'digdstó piacevole, tonico 
Xbrtifiaalaia agisca poCenteme'nte sui nervi della vita orga-
Uieà a'sul cervello rioostìMiodo tuttit'là mansa sanf^nigna. 
^ jt Il'iaottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
WOOINB aia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
jtreVoritto dai medici come il Àiiglior tonico digestivo che 
si coDOsoa. 

Falermo, 3 fabìitàio 1898. 

l'rof. Ci'aètaiio' »;a Farina 

MI è soinnianieAte nfHto l'attestarle eh'e avendo osato 
il suo AMARO D'UDISE l'ho trovato d'uua effleaoia 
sorpreodonte non solo in tutte quelle :aialattio di stomacp 
accompagnate da anbr'essià, ' ma liiicìtî a ilélle ^lÀppeUiiié , 
derivanti da potitumi, da lualattio "Mtari^nti, purché oon . 
esistano da parte dèlio ^loiitaoo medoaimo oauaa maUage j 
ad irriaolubili. 

L'AMARO D'UBINE'hPoo dei migliori tonici ohe io ì 
abbia conosciuto, e !t]((n fliiirò' di proscrivere ai miei clienti. I 

Griidisca, sigiioi: De Càndido, i aenai della mia perfetta • 
stima uà osserva'nzs^ ,• . . . j 

Polignaao a HtTè,'ilB relibnio 181)11. ! 

m&ma. (tott. S'éiiifî firii ! 
Direttore ddit'bepadW Civile di Potignatao a Itera (Bari) 

(AffAHOA UB C A U S B I I I C A D ' S W Ì Ò Ì S I V A T A ) 

Questa iijiportaute jre^ajipue, ^eiua^juere 
una tintorfi, "possiede /̂a fwcofia'df'Vid'onare mJra-
bilffleute ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturalo colere biondo, caN<ano e n e r o , 
bellaiia e' vitalità come nei primi'anni della gio-
viuez/a. Non luacchia la polle, nò la biagclieria ; 
ìnipiidisc» la etiiliifà d«l cni ie l l l , né fÀvnrisne 
lo sviluppo, pnlisr.o'il capo dalla forfora. 

l ina nula lioAtlsIla dell'Aik(l«aal«l«; 
Loiij^Vga basta 'per ottenere l'elTetto desiderato 
e garantito. 

L'Antfcaiilaslo l^ongvica ò la più rapida 
delle preparazioni progressive finora conosciuto : 
è iireKnViilé'a'to'tie lo altre perchè la più olfieaco ' 
e la più eoonomica. 

Chiedere il colore che si desidera : biondo, 
castano o nero. 

Si vendo'presso l'Aniìninistrailfonè'dcl giornale 
« I l F r i u l i » a lire 3 alla bottiglia di grande 
formsto. 

raineii 1)1 MI) E siLsoiî  
Cuodei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 'S 

di Fiorì di Giglio e Gclsotóiinq, La virtù di quest'Acqua ,'J 
e proprio delle più notevoli. £ssa dà alla tinta delia 
carne quella a/o?bidezza, e quel vellutato che pare non 

cqur di' Giglfft 
venta ormai generale. s 

raèz7,o':iailBfe(;igIia t,. 4.»ft. Îj 
Trovasi vendibile presso l'Uflicin Annunzi d'il (ìioiuale i 

IL .FRJL'LI, ,Wino,.,viar,delJa,.lYofc5ftira.a. 6. 1 

Un ìjussul prodigiosa 
ieri qnasi disperai : 
L'apet't al jere lai. 
No bevevi un gott di vin, 
'Jeri za ridott al fin,' 
'Se cui miedi stavi dur 
'0 saress cr-pal iiigur ) 

' iia'me'.noi:.i.b^nedele 
' Jcco^nde su biel sclete 

La' di 'Sandri speziar, 
Mi faa portai nu gott di Amar (1) 
E liti' prodigio straordinari 
Da stampassi sul luóari 

.Si è'operai in me di'stt^de, 
'Chò 'une d ndìe se fusa stade 
Pronte, cuete, subìt, lì, 
l a fasevj scooiparì. 

'i;*Ji«iar(l'Cl2orta del chimico farmiiciatii Luigi 
Sandri di L̂ 'agagua trovasi Tandibile all'ingroiso 
ed al|-,aiiautojìn>ydiQe Pfesfla:il sjg. ^anuttini 
Ó<ei>t%a'M|fFllna lìiIrClaoiiib. 

ACQUA D'OÌIO 
prdpurata dall* premiata Profahiaria 

•A ìsnì-QrM 0.j^(i>N G feeiv A 
,-^gf!ipr9f'*• l capelli dì uà colore biondo 

durato tono i pia belli perobè questo ridona al 
TIBÓ il faaaìdo della hallpxzs, od a qa«kto eaopo 

iCorOt poiché con qntata tpeoiàfilà si dfc aì'̂ kk-
palli.ì) piti bello e naturale oolore hi&i^ù oro 
di moda. 
, Viene poi ipQeislmpnta>«ite(!pnianilataa'.qu«Jle 

Biguora ì di eai oapelli biondi toodano ad o-
Benrarsì, mentre ooU'itao'della aaddetfà'tpebìalitlk 
ai xvTìi il modo ài eonserrarU aampre pia aim-
pâ flo e bel colore iiottdo oro. 
^ a auelia da preferirai alla altre tnlte 'BÌ -Na­

zionali oHe lEAtere, poiohè la piJIc inàô na; la 
più di BìaDr9̂ v.sfstt<» a Ift ̂ iA.-««.Lt}?,̂  m«rcato, 
uoa .costando ch^ «OIB L, .̂ .60 Mi botti|lift 
elegautehienta' cònfealodata e i'oa relativa Stra­
ziano. i-uìW-^- - •• -

Sejboaito in yDllHG previo l̂ AmminiatrapIona 
del giornale 1̂  Pìn'uli. 

Mae IGOO — Tip;Mftróo''BardÌìii>flp 

Il iiitm 

Le ìDifliori tìAUife M none» ! 
Maaalu tAiaeuCo lH€irJèqnet'kWiì*4 \ 
l e M e v a e n t l t. 

EigMeratore aDÌveFs»le 
Bisloratoredei 'dapelW^ralelU Bii'^i 

firenn -^ 
di A[)TÓS10 IjONGtitìA - "Veoeilii : 

Questo preparato Sonia e^er^ vna ; 
tmtu'ra, 'ridona ai capelli ''branchi ,'il 
loro primitiva color nero, castàgdo b 
bioocfil.!|tffi#Ut|R$> e|f@{lU«r^ror.» 

il linllio, e dà loro la moibiqena e la. freŝ lie îa dell» 
gioventù. Viene preferito da i|it'ti porche di'aoìiipnciiiiimiii' 
spplicazi'one. — Alla bottiglia IL. ». , , ' 

/ t C ^ U % ' C l ^ l l i E S T É ' A ' P W S f t J i t W A • • 
La più rimrAata tintura istantanea in Una sola ioitiglia j 

Tinga perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima.ni dopo l!ope-'< 
T&'iìmo. Ognuno può tingersi da sa impiegandovi meno di cinque mrtiuti, .-.L'appli-... 
caiìoue è tluraturu (̂ Siiudici giorni. - . ,. 

(/no t'oiiiglia in elegante aitùccio ha la ilurata dì (t meii e >t twirfs,o !>• é^.. 

•'rtXWUA'VOTiHiMAìtPtC & l5>ÌTjl .VK\&i^| j}m' "-' 
Q« 

adétta, 
sunil* t 
pera:jione, coUfiervaudone ta''loro lucidezza naturale. ' 

• Alla icAtola- E.. *. ,:i 

f !•'< r» i n C o a i A e t l e o . -^ Unica tintura solida a fórma di cosmetico' 
preferì qnimte si trpvapo ìncommiurcio — Il Cer'otfd'JMilin'eano è éoin^Sio tir 
in;dolla di bue che da farina al bulbo.dei capelli e ne:eTiia''la caduta. 'Tmgai io 
biondo castagno e,nero perfetto. .,, ,, 

Ogni Ceróne'in elegante àìtuccio ti venilé a IJ* s'.àtt. 

Deposito io Udine presso l'tlfficìo annngajitlali^ruttle-;<<Mi'1B'M>IMjf)i,-.\iiiii8i 
PrefettuW N. 6. , -'•' ••• ••.' -5 •'' ' '.f tr.'.tO.'.OH 

OiU'ùio ' iP'iiî m'óViA'ftio ••«.06 ^.èlS7.lf• ilM. 'ilTiOB • . .>i'. TM 

PaMmt» AtHm PaHtrite Arridi 
DA DDIia A VM&tU 'DA VlHBZtA A ini i in 
0 . 4.40 8,57 . D. 4.45 7,43 
A. .8.0S 11.62 0. 6.10 J0.07 
D. iLas 14.10 0. 10.35 15.25 
0 . 13.20 18;16 D. l'4',10 1 7 . -
0. '17.30 23.25 0. 18.30 26.25 
D. 20,23. 23.05. M. S2.25 ,. 3,85 

DA UDlHB A rONTKBOA DA PotrrmBA A UDINS 
0 . ,002 8.55 0. 6.10 9.— 
D. 7.58 9.56 D. 9.28 11.05 
0 . 10.35 1.B.39 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 . 19.10 ,0. 16.55 .10.40 

ft/W»,. |ii!%fl^^i!.| W-^h ' M??. "tfif tìiùtos A'TKBlffrt'l Wroiìyi^ ^ÀIUÌ& 
0. 5.30 
D. 8.--. . ',Vo^ ;, 

S-Ì'?.80 

11.10 
12.55 

M. l e . ^ !«fÌ6 ' S-Ì'?.80 20.— 
0. 17;2S SOiSO 'M>> 20.45 •i4.'10 

fil. 
M. 10.12 
HI. 11,40 
M. 16.13 
M. 20.20 

10.39 
I W 
16,^ 
20.52 

ima A poaToas.,! 

Wei7-5« l».54i:li 
flmiiddenze: Dia P«rti 

-M: 10.SS 
j M. }2.40 

M. IT-IB' 

11.Ì8 

1146 

DA POaToazu. Ai.DDWh 
M.''i8!H! ' ~kW 
U. 13;ie 16.04 
M. 17,36 20.1S 

;0;Bjr,V»u* 

(1)̂ . Questo Ittono ai ferma a Cormona 6'otfft 
12 'minuti. 

SA diSAUA A''BFIUllar 
0. 9:11 9.55 
M. 14.3S '16.̂ 5 
0. 18.40 19.26 -

DA SriUHB. 
l'O. 8,05 
-^i l | l 6 
0."17.SO 

PA OABAIUA A rORTOan. 
A 9,10 ...9.48 
0, 14.31 15.16 
0. 18.S7 16:20 

7M23^A 

•"'H.-
"18.10 

DA roaiuon. A oASAiaA 
0.. '8,-, <t.*S 0, f 
0. '2( u M 

,t(ii;e6.25,10.1(Ì,16'.10ialS:68 ,̂ Dà VenHila'̂ iw 
"'wKste alle ore7.—,10.20,18.15; ade Ve&siU 
^^rlUdine alle-orelEliS, 7.— • 10.20. 
DA d.'6HilÌ«io '̂lAî AUsM tf^Tuisn A t , « o i i a i b 
M. 6.10 8.4B M. 6.20 8.45 
0 . 8.59 10;40 M.>'9.a6 •0.49 
0. ' 13.86 14.— M. 12.45 li<,SD 

« • 8 " 7 ' 
19.46 M. 17.30 10.05 

« • 8 " 7 ' ÌÌ.3S O.>'22.0S »1^JS 
(0 Questo treno li ferma a Ceî gnano, 
(1) Questi troni partono da Cerv^gnà .̂ ', 
(•) Queato,.,treno ̂ â te d .̂?9vto£rùffOftll«',ft()lw 

Arri»; Wt'Wiu» ' <'Arript-'-Partenti 
DA usua 

'iìCi. ••«*.'' 
''8.15 8,46 
I1.2a,.;lir.40 
14.50.116.15 
17.20 SW.45 

U^SiLi l|iiiiin«ij> 

13.-^ 
16.35, 
18.5 

• . * . • • ' • » . * ; 

»t.«) !,'Sl4S .»>^ 
.11.10 isiaB —,— 
,U.66 .'IMO,.IKK 
17.80 18.46 —r-


